
ACQUAVIVA Giorgio
CHIESA-MADRE (LA) DI GERUSALEMME          [A104]
Storia e risurrezione del giudeo
cristianesimo
Piemme, ed. 1994, pagg. 208
Gesù è ebreo e lo è per sempre, recita uno dei più recenti e importanti documenti della Chiesa cattolica sul tema dei rapporti
con l’Ebraismo. Ebrei erano Maria e i discepoli riuniti nel Cenacolo il giorno di Pentecoste, quando la discesa dello Spirito Santo
consacrò la nascita della prima comunità dei seguaci di Gesù di Nazareth, il Messia. L’origine della Chiesa, quindi, sta salda-
mente piantata nell’ambiente e nella tradizione ebraica.

ALTER Robert
ARTE (L’) DELLA NARRATIVA BIBLICA     [A 82]
Grafico BG, ed. 2009, pagg. 262
Il volume, edito dalla Diocesi di Bergamo, riporta i contributi alla Scuola della Parola di Patrizio Rota Scalabrini, Giacomo Fac-
chinetti, Alberto Maffeis, Stefano Romanello, Marta Sordi e Franco Giulio Brambilla.

TESTO BIBLICO (IL): PER UN APPROCCIO SCOLASTICO      [A 84]
SEI, ed. 1990, pagg. 173
In Italia, da lunga tradizione, l’insegnante fa scuola adeguandosi sostanzialmente a due vincoli esterni: il programma ufficiale e il
libro di testo. Ciò è vero anche per la disciplina Religione. I programmi di Istruzione della Religione Cattolica (IRC), riscritti in se-
guito alla revisione concordataria e all’intesa tra autorità governativa e conferenza episcopale, offrono tutt’al più una cornice o
un orizzonte alle scelte della prassi didattica. Perciò all’insegnante non basta conoscere solo formalmente il programma ma di-
spone di strumenti che gli offrono un insieme di mediazioni didattiche sia pur organiche, ma pur sempre precostituite. Il libro co-
stituisce una guida culturale: il problema religioso, l’iniziazione al testo biblico, la persona di Cristo, l’uomo nella tradizione giu-
daico-cristiana, ecc. Destinatari primi di queste monografie sono ovviamente gli insegnanti di religione, operanti specialmente
nelle secondarie inferiori e superiori.

VANGELI (I)            [A 86]
Cittadella, ed. 1975, pagg. 1764
Una nuova traduzione dei Vangeli, aggiornata nel linguaggio e dotata di un commento attento alla psicologia e alla problematica
della vita contemporanea, perché sia un testo base utile per la ricerca, la riflessione, la meditazione e l’azione di un vasto pub-
blico: studenti, laici, clero, uomini di cultura, gruppi biblici. Traduzione e commento a cura di Giuseppe Barbaglio, Rinaldo Fa-
bris, Bruno Maggioni.

VANGELI, ATTI E SALMI           [A 85]
Dalla Bibbia di Gerusalemme
EDB, ed. 2009, pagg. 648
I testi biblici riproducono fedelmente la versione italiana della Bibbia, curata dalla Segreteria della Conferenza Episcopale Italia-
na, secondo la editio princeps del 2008. In questa pubblicazione assumono grande importanza le note di critica testuale che si
propongono di ristabilire il testo biblico originale. Le referenze marginali, che il volume riproduce fedelmente, aiutano la com-
prensione del testo in diverse maniere, a seconda dei segni che le accompagnano.
Indice: Introduzione ai Vangeli sinottici; Introduzione al Vangelo secondo Giovanni; Vangeli di Matteo, Marco, Luca, Giovanni; In-
troduzione agli Atti degli Apostoli; Introduzione ai Salmi; Salmi. Appendice: Tavola cronologica; Dinastie; Calendario; Tavola delle
misure delle monete; Indice alfabetico; Temi biblici; I luoghi della Bibbia.

COMUNITÀ (UNA) LEGGE IL VANGELO DI MARCO      [A116]
EDB, ed. 1975, pagg. 734
Da una comunità di gesuiti, come frutto dello studio, della conversazione e della preghiera comunitaria, è nato questo commen-
to al Vangelo di Marco. Non si tratta solo di un sussidio per capire meglio il Vangelo. Questo libro è la somma dei “fogli” di vita
quotidiana scritti assieme dalla Comunità dei Padri Gesuiti in Villapizzone a Milano: un’esperienza di fraternità tra religiosi e un
nutrito gruppo di laici.

APOSTOLI
ORME (SULLE) DI PAOLO - VOL. 1           [A188]
San Paolo, ed 2008, pagg. 159
1-Da Gerusalemme a Tarso
2-Sulla via di Damasco
3-E li chiamarono cristiani

ORME (SULLE) DI PAOLO - VOL. 2            [A189]
San Paolo, ed. 2008, pagg. 159
4-In cammino tra le genti
5-Il Concilio di Gerusalemme
6-Paolo in Europa
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ARCIDIOCESI DI MILANO
ROTOLO (IL) DI RUT      [A127]
La famiglia, il lavoro, la speranza
In Dialogo, ed. 2011, pagg. 111
Commissione per i Gruppi di ascolto della Parola
Mentre la Chiesa si prepara all’incontro Mondiale delle Famiglie con il Papa, i Gruppi di Ascolto della Parola offrono preziosi mo-
menti di riflessione condivisa sul “Vangelo della famiglia”. L’itinerario proposto prende lo spunto dal “Rotolo di Rut”, un autentico
gioiello narrativo che, pur essendo ambientato nel mondo antico, si svela interessante ed attuale.

AUTORI VARI
BIBBIA (LA)                  [A143]
Antico Testamento: prima parte
La Repubblica, ed. 1988, pagg. da 1 a 1087

BIBBIA (LA)                  [A144]
Antico Testamento: seconda parte
La Repubblica, ed. 1988, pagg. da 1105 a 2323

BIBBIA (LA)                  [A145]
Nuovo Testamento
La Repubblica, ed. 1988, pagg. da 2342 a 3126

BIBBIA (LA)                  [A129]
con guida di lettura Vangeli e Atti degli Apostoli
EDB, ed. 1982, pagg. 603
Nessun commento. Il testo è scritto con caratteri grandi. 

BIBBIA (LA) DI GERUSALEMME           [A141]
Volume I – Antico Testamento: il Pentateuco(Parte I) – Genesi; Esodo
Dehoniana, ed. 2006, pagg. 658
Commenti di Gianfranco Ravasi
Umberto Eco - che con altri intellettuali e uomini e donne impegnate civilmente, ha proposto l’inserimento dell’insegnamento bi-
blico nei programmi scolastici, a prescindere dall’ora di religione – si domanda: “Perché i ragazzi nelle scuole devono sapere
tutto degli dei di Omero e quasi nulla di Mosè? Perché la Divina Commedia e non il Cantico dei Cantici? 

GESÙ MI PARLA           [A128]
In Dialogo, ed. 2002, pagg. 28, schede
Il card. Carlo Maria Martini ha offerto questa pubblicazione ai cresimandi 2002 pubblicazione che comprende ventotto episodi
evangelici perché facciano esperienza di un ascolto della parola di Dio che diventa incontro vitale col Signore Gesù, perché fa
cogliere nel testo biblico la Parola viva che interpella, orienta e plasma la vita

SCUOLA DELLA PAROLA DIOCESI DI BERGAMO       [A158]
Istituto grafico, ed. 1998, pagg. 253
Come potrei comprendere ciò che sto leggendo se nessuno mi istruisce? 
(At 8,31). Con questa domanda un etiope che tornava da Gerusalemme nella sua patria domandava al missionario Filippo di es-
sere introdotto alla comprensione di una pagina del profeta Isaia che aveva attirato la sua attenzione. Dalla domanda dell’etio-
pe, antica ma non estranea neppure all’uomo di oggi, la comunità cristiana si sente continuamente provocata a formulare e pro-
porre percorsi di iniziazione alla Bibbia. È da questa preoccupazione che nascono anche le pagine seguenti, secondo volumetto
della serie che raccoglie le lezioni della “Scuola della Parola” della Diocesi di Bergamo, tenute nell’anno 1997-1998.

AZIONE CATTOLICA  Milano
LO ACCOLSE CON GIOIA               [A 4]
Commento guida alle letture festive del nuovo lezionario ambrosiano  Anno C
In Dialogo, ed. 2009, pagg. 174
Il libro rappresenta un aiuto a percorrere più speditamente il cammino, accompagnando di domenica in domenica l’ascolto della
Parola e suggerendo una riflessione che interpella il rapporto tra il messaggio biblico e la vita quotidiana di ciascun fedele laico.
E’ il metodo della Lectio Divina, tanto cara alla tradizione della Chiesa ambrosiana, attraverso il quale la Parola, che accompa-
gna la vita delle comunità e dei singoli credenti nel corso dell’anno, penetra e vivifica dall’interno i giorni della nostra esistenza.

BALCONI Giovanni
FORZA (LA) DELLA FEDE          [A5]
Sulle orme dei Patriarchi
Centro Ambrosiano, ed. 2001, pagg. 132
L’esperienza di fede che si manifesta in modo particolare nella storia dei patriarchi è una provocazione per l’uomo di oggi che si
interroga sul “senso” della propria vita.
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BALLESTRERO Anastasio
BEATITUDINI (LE)         [A  6]
LDC, ed. 1986, pagg. 208
A tutti, ma soprattutto ai consacrati, sono proposte queste meditazioni, preziose per la profondità e la chiarezza con cui l’argo-
mento viene trattato.

BALESTRI Elena � vedi DE CARLI Giuseppe
BIBBIA(LA) GIORNO E NOTTE        [A 24]

BASADONNA Giorgio
QUALE DIO?                  [A 87]
Tormento dell’animo umano
Paoline, ed. 2002, pagg. 138
Dio lo si inventa o lo si scopre? E’ la domanda che da sempre assilla l’uomo. Ma se Dio è frutto della fantasia umana, non potrà
avere che qualità umane. E se esiste, se è il principio dell’uomo medesimo, quale Dio è? Una ricerca lucida e incisiva per mette-
re a fuoco le possibili risposte che l’uomo religioso di ogni tempo ha cercato di dare a se stesso approdando, infine, alla gioiosa
sorpresa che Dio gli è accanto … .

BASSO Ugo
PAROLA DI DIO – PAROLA DI UOMO        [A 94]
Strumenti di introduzione alla Bibbia per i ragazzi
Principato, ed. 1983, pagg. 255
Ci sono parole, ci sono nomi che sembrano saputi da sempre, che pare di non avere imparato mai. Forse anche Bibbia è uno di
questi. Eppure spesso proprio questi nomi sono soltanto nomi: non sembrano mai sconosciuti ma se ci chiediamo di che cosa si
tratti fatichiamo a trovare definizioni esatte. Questo volumetto spera di essere un contributo alla conoscenza della Bibbia, opera
fondamentale nella storia dell’umanità e sulla quale ancora oggi più di un miliardo di persone al mondo fonda la propria fede e
ne trae speranza e incoraggiamento a comportamenti migliori: è proprio questo un particolare carattere che le conferisce impor-
tanza non soltanto letteraria e storica; un’importanza che continua a destare interesse anche in chi è del tutto estraneo a espe-
rienze di fede.

BENEDETTO XVI
APOSTOLO (L’) PAOLO      [A157]
Vaticana, ed. 2009, pagg. 187
La catechesi di Benedetto XVI si collocano pienamente dentro la tradizione della Chiesa che riconosce Paolo come presenza ir-
rinunciabile e sempre attuale per la coscienza del cristiano, e insieme come modello esemplare per l’oggi. In questa particolare
ed., il lettore le troverà associate a una selezione di immagini tratte dalla tradizione artistica della Chiesa d’Oriente e di Occiden-
te. Nella ricerca iconografica guidata dalla lettura dei testi sono emerse consonanze davvero imprevedibili fra parola e opera
d’arte; ed è lo stupore davanti a queste consonanze che percorre le pagine di questo libro.

BETTONI Giuseppe
PERCHÉ NON SI RAFFREDDI L’AMORE        [A  7]
Lectio divina per la Quaresima
Centro Ambrosiano, ed. 2008, pagg. 203
Il tempo di Quaresima costituisce un’occasione favorevole a un ascolto più pacato, disteso e anche continuativo della Parola di
Dio. L’autore, presbitero religioso, parroco a S. Angela Merici, a Milano, dal 1996, ha pensato a uno strumento accessibile a tutti
per favorire l’avvicinamento alla pratica della lectio divina, una sorta di “iniziazione” alla frequentazione della Parola, così come
la Quaresima antica iniziava alla vita cristiana. Una pratica che viene qui in qualche modo guidata, ma che esige anche la parte-
cipazione persona.

BIAZZI Adelio
PAROLA DI DIO       [A 95]
e celebrazione individuale della penitenza
Paoline, ed. 1985, pagg. 224
Il volume si propone di fare da guida all’ascolto della Parola di Dio nella preparazione individuale del sacramento della Peniten-
za. Parlando di celebrazione individuale non s’intende affatto porla in concorrenza con quella comunitaria, che, per tanti aspetti,
è da ritenersi esemplare e tipica, bensì privilegiare il momento della preparazione al dialogo con il ministro della riconciliazione.
A questo scopo l’Autore si serve di 43 brani biblici (che costituiscono come altrettanti capitoli) tra i più significativi dell’Antico e
Nuovo Testamento.

BONORA Antonio � vedi RAVASI Gianfranco
IN PRINCIPIO          [A 77]

BORI Pier Cesare
SPIRITO (IN) E VERITÀ       [A182]
Letture di Giovanni 4,23-24
EDB, ed.1996, pagg. 336
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Il libro è il frutto di due anni di lavoro e di due seminari, nei quali un gruppo di ricercatori nel campo storico-religioso si è raccolto
attorno al grande tema del culto “in spirito e verità”. Emergono quattro linee interpretative:
1-il culto pneumatico-cristologico (il culto a Dio può avvenire solo nello spirito di Cristo, che è la “veritas” (Agostino, Lutero);
2-il culto spirituale che trascende, nella vera adorazione, ogni figura e ombra (origene): è la dimensione mistico-filosofica del
culto, con esiti illuministici (Lessing, Martinetti);
3-il culto come servizio nella vita e nella prassi, culto reso a Dio con una vita obbediente all’Evangelo (Calvino);
4-il culto come servizio al prossimo: è la lettura tolstoiana di (verità): Dio è spirito e di lui concettualmente nulla si può affermare.

BRASCA Giancarlo
LAICO (UN) PER IL VANGELO       [A  8]
Vita e Pensiero, ed. 1980,  pagg. 248
Il 24 gennaio 1979, a cinquantanove anni, moriva al Policlinico “Gemelli” di Roma Giancarlo Brasca. Pur assediato dalla gravo-
sa responsabilità d’essere il direttore amministrativo dell’Università Cattolica in anni particolarmente difficili e dalla carica di pre-
sidente della Conferenza mondiale degli Istituti Secolari, Giancarlo Brasca non si è mai sottratto al compito di dire, testimoniare
la sua fede, mediante il servizio della parola chiara e impegnata. I suoi interlocutori privilegiati sono stai i gruppi giovanili, i lavo-
ratori, i “lontani”. Giancarlo Brasca ripropone a noi, attraverso alcuni suoi scritti, la vita di un laico per il Vangelo. Vangelo “sine
glossa”, senza aggiunte, come voleva San Francesco, come ha voluto la Chiesa del Concilio, Chiesa totalmente afferrata dalla
Parola di Dio. Solo una Chiesa “per il Vangelo”, pensava Brasca, poteva essere davvero libera e vera così da essere per tutti gli
uomini segno di speranza. Per il Vangelo, ma “da laico, cioè con lo stile proprio di chi va a Dio assumendo la quotidianità del la-
voro, delle responsabilità pubbliche, dell’impegno sociale e po- litico. Parole di un itinerario evangelico per il nostro tempo.

CALDERARI Callisto
ATTI DEGLI APOSTOLI        [A130]
Istituto Bibliografico Ticinese, ed. 2009, pagg. 231
Queste pagine non sono da leggere tutte d’un fiato, per rincorrere le vicende e i primi passi della Chiesa. Forse è più utile leg-
gerle passo a passo, capitolo per capitolo, e poi lasciar sedimentare le impressioni, riflettendo su fatti e parole. O addirittura pa-
ragrafo per paragrafo, per assimilare meglio. Anche per questo ho scelto un formato non tascabile, ma da tavolino, quasi da sa-
lottino o da comodino, per suggerire i momenti di relax nei quali è più opportuno leggere. Non preoccuparti, lettore, se ti addor-
menti sulle pagine, lavoreranno per te, magari anche nei sogni. Non mi illudo di essere riuscito a presentare la storia di un’istitu-
zione, la Chiesa, per me affascinante e alla quale ho cercato, con molti limiti, di dedicare la mia vita. Ma permettete che la mia
penna scriva di ciò di cui abbonda il cuore.

BIBBIA (LA) DEL DÌ DI FESTA          [A  9]
1.Pensieri familiari da Giosuè a Geremia
Messaggero, ed. 2006, pagg. 187
Questa raccolta di pensieri parla di profeti, giudici, guerre, persecuzioni, conquiste. E’ un pezzo della storia del popolo d’Israele
che può essere riletto come immagine e parabola della nostra storia di oggi.

BIBBIA (LA) DEL DÌ DI FESTA        [A117]
2. Pensieri familiari sull’Esodo
La Regione Ticino, ed. senza data, pagg. 218
Il libro, pur commentando testi religiosi, non è un libro che divide i lettori in credenti e non. Ma con tatto ed intelligenza sa essere
un prezioso stimolo alla riflessione per tutti, nel rispetto delle diverse sensibilità spirituali.

BIBBIA (LA) DEL DÌ DI FESTA        [A118]
Pensieri familiari sulla Genesi
La Regione Ticino, ed. senza data, pagg. 279
Questa raccolta che inizia con la Genesi, non sia l’occasione culturale solo per alcuni, spirituale per altri.

CANOPI Anna Maria
DIO DELLA MIA GIOIA       [A 10]
Il tema della gioia nella Bibbia
Piemme, ed. 1989, pagg. 112
Queste pagine sono semplicemente nate da un ritiro spirituale fatto per introdurre una giovane nel noviziato monastico.

FAMMI SAPERE PERCHÉ …       [A 11]
Il tema del dolore
Piemme, ed. 1989, pagg. 98
Frutto di “lectio divina” quaresimale, non pretende di essere un commento al colossale libro di Giobbe, ma un semplice e mode-
sto aiuto a meditare sul mistero del dolore e della morte alla luce della Parola di Dio. I passi scelti e ampiamente riportati hanno
appunto lo scopo di evitare che le nostre parole umane si sostituiscano a quelle divine, le quali sono in se stesse efficaci e, se
accolte con fede, si versano come balsamo sulle profonde ferite del cuore di chi soffre.

QUESTA PARABOLA LA DICI PER NOI?         [A 12]
Lectio divina sulle parabole della misericordia
Paoline, ed. 2004, pagg. 95
Queste pagine ci aiutano a metterci in ascolto della Parola essenziale: il Vangelo. Non sono uno studio esegetico ma vogliono
semplicemente comunicare riflessioni, sentimenti, emozioni suscitate nel cuore di chi le ha a lungo meditate.
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CANTALAMESSA Raniero
MISTERO (IL) DELLA PASQUA         [A 96]
Ancora, ed. 1985, pagg. 191
Padre Raniero, autore di studi sulla Pasqua apprezzati a livello internazionale, ha raccolto in queste meditazioni, semplici nel
linguaggio ma ricchissime nel contenuto, il meglio della tradizione biblica e patristica sul mistero pasquale. Il risultato è un’o-
pera “magistrale” che aiuta il discepolo del Signore a conoscere la storia della Pasqua, a celebrare nella liturgia l’Evento centra-
le della salvezza e a trasfigurare la propria vita quotidiana immergendola nella Morte e Risurrezione di Cristo. Questo testo, con-
tinuamente rinnovato dall’autore, è ormai un classico della spiritualità.

CANTON Romano
UNA DONNA VESTITA DI SOLE       [A 97]
Meditazioni sul rosario e proposte di celebrazione con i misteri della vita pubblica
Messaggero, ed. 1988, pagg. 105
Il Rosario come forma di preghiera ripetuta e contata, sgranando tra le dita una “corona”, trae origine da una pratica già in uso
molti secoli prima del cristianesimo. Un bassorilievo orientale, del IX secolo a. C., riproduce una “corona conta preghiere”. Ne
fecero uso le religioni orientali e più tardi i cristiani e i musulmani.

CARREZ Maurice
LINGUE (LE) DELLA BIBBIA            [A 14]
Dai papiri alle bibbie a stampa
Paoline, ed. 1983, pagg. 125
La Bibbia, parola di Dio, è “la Scrittura”, “le Sacre Scritture”. La conoscenza delle lingue e scritture umane nelle quali essa fu re-
gistrata nell’arco di un millennio è dunque d’importan-za capitale per la sua sempre rinnovata comprensione. In questo libro as-
sai ben documentato e illustrato, l’Autore risponde alla curiosità del lettore moderno della Bibbia. Fa capire quanto sia importan-
te risalire ai testi in lingua-madre, portatori di un sapore e di un gusto insostituibili. Forse nascerà in più d’un lettore il desiderio di
imparare a tradurre, un modo appassionante e arricchente di “camminare” alla luce della Bibbia.

CARRU’ Gianni e CASALE Umberto
FARE CATECHESI IN PARROCCHIA          [A107]
Itinerari e temi sul Catechismo degli Adulti
Marietti, ed. 1982, pagg. 138
Il volume vuole rispondere ad alcuni interrogativi particolarmente vivi nelle varie comunità:
Che cosa fare per poter offrire delle indicazioni concrete affinché il Catechismo degli Adulti possa diventare vero strumento di
catechesi? Quali consigli dare perché il Catechismo degli Adulti possa essere attualizzato e calato nella realtà concreta della
vita quotidiana? Molti operatori pastorali hanno salutato con gioia la pubblicazione del Catechismo degli Adulti fiduciosi di avere
finalmente tra le mani uno strumento valido e sicuro.

CASALE Umberto � vedi CARRÚ Gianni
FARE CATECHESI IN PARROCCHIA                  [107]

CASILLO Pasquale
DIECI (I) COMANDAMENTI         [A119]
Segno, ed. 1991, pagg. 107
Non è giusta l’aria di “antipatia”, o peggio, che circonda oggi i Dieci Comandamenti sotto il tiro incrociato di obiezioni e compor-
tamenti provenienti da diverse direzioni. Si dice che i Dieci Comandamenti, per il fatto di derivare da un contesto socio-culturale
lontano tre millenni e molto diverso dal nostro, non possono essere obbliganti per noi che viviamo in uno stile di vita non più ba-
sato sull’accettazione delle situazioni esistenti, ma sul loro continuo cambiamento.

CASSIODORO Flavio Magno Aurelio
SPACCATI DI VITA       [A 15]
I Salmi di Gesù
Vivere In, ed. 2005, pagg. 204

SPACCATI DI VITA        [A 16]
I Salmi penitenziali
Vivere In, ed. 2006, pagg. 161

SPACCATI DI VITA       [A 17]
I Salmi delle Ascensioni
Vivere In, ed. 2007, pagg. 174
Che un uomo politico di cinquant’anni, dopo un trentennio ininterrotto di esercizio del potere, pianti in asso la stanza dei bottoni
per dedicarsi anima e corpo allo studio dei Salmi e farne uscire un commento, che nella storia dell’esegesi cattolica resterà un
testo fondamentale, è un caso, più che raro, davvero unico.
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CASTEL Francois
STORIA D’ISRAELE E DI GIUDA            [A 18]
dalle origini al II secolo dopo Cristo
Paoline, ed. 1983, pagg. 238
Il libro cerca di rispondere all’esigenza di rifarsi a un panorama storico generale sul quale innestare ed eventualmente verificare
i molti avvenimenti di cui parla soprattutto l’Antico testamento. Questo libro è stato scritto in prospettiva ecumenica, favorendo
una più intelligente partecipazione alla “Scuola della Parola” e può contribuire a una più vitale assimilazione del Messaggio della
Salvezza.

CASTELLANA Franco
AVVENGA DI ME SECONDO LA TUA PAROLA         [A108]
Piste per una ricerca vocazionale nei gruppi giovanili
Paoline, ed. 1990, pagg. 95
Grandi interrogativi si agitano nelle persone specialmente nei giovani, a causa delle incertezze in cui si vive, del crollo dei riferi-
menti culturali e religiosi, delle previsioni più o meno pessimistiche sul futuro della nostra civiltà e della terra. Da ciò un senso di
estraneità per quello che finora era vissuto come la propria casa, il non senso di tutto, e insieme il bisogno di nuove coordinate
unificanti, culturali e religiose, che diano unità, compattezza e senso alla persona e alla sua vita.

CAZELLES Henri
STORIA POLITICA DI ISRAELE          [A 19]
dalle origini ad Alessandro Magno
Borla, ed. 1985, pagg. 250
Scopo di una storia politica è ambientare l’esistenza umana all’interno di un popolo che si forma e costituisce fra le tensioni in-
terne e la sua vita in osmosi con altri popoli e culture, nel corso del suo sviluppo, delle sue crisi. Gli autori biblici hanno parlato e
scritto rivolgendosi ad uomini viventi in una società, organismo in mezzo ad altri organismi: tribù, stati o imperi. Possono essere
compresi soltanto attraverso la concreta rappresentazione degli avvenimenti che hanno dovuto affrontare nella loro città o polis
(nel senso più ampio del termine) … .

CEI – COMMISSIONE EPISCOPALE ITALIANA
BIBBIA (LA) DI GERUSALEMME            [A 20]
Dehoniana, ed. 1974, pagg. 2719
Testo biblico di LA SACRA BIBBIA della CEI “editio princeps” 1971.

CEI – UFFICIO CATECHISTICO NAZIONALE
INCONTRO ALLA BIBBIA          [A88]
Vaticana, ed. 1996, pagg. 152
Il libro è una breve introduzione alla Sacra Scrittura per il cammino catechistico degli adulti. Origini e contenuti: la Bibbia degli
Ebrei e dei Cristiani; Com’è nata la Bibbia: l’Antico Testamento tra storia e letteratura; il Nuovi Testamento tra storia e letteratura;
i libri della Bibbia; il messaggio della Bibbia; la Bibbia è Parola di Dio; la Bibbia nella vita cristiana.

CELLI Giuseppe
ABBÀ. ABBRACCI DI TENEREZZA          [A156]
Gribaudi, ed. 2003, pagg. 160
Per accogliere nella propria vita la verità di quest’amore unico, eccessivo di Dio, questo suo stravedere per ciascuno dei suoi fi-
gli, non occorre essere folli, ma certo aiuta. Se hai voglia di cantare e di gridare e di fare salti di gioia, e fare capriole e ab-
bracciare tutti, ogni volta che sosti a meditare queste verità, allora, stai attento, perché o sei anche tu un po’ folle o ti stai inna-
morando di Dio oppure stai vivendo ambedue queste verità. Coraggio. Auguri.

CENTRO NAZIONALE FRANCESE DELL’INSEGNAMENTO RELIGIOSO
RISCOPRIRE GESÚ CRISTO       [A109]
Incontri sul Vangelo per i giovani e i loro animatori
Paoline, ed. 1990, pagg. 118
Crediamo necessario offrire alcune precisazioni per dire che cos’è questo volume, come si presenta, come si utilizza. Riscoprire
Gesù Cristo è un libro scritto per chi desidera:
- rinnovare la propria fede a partire dagli interrogativi che pone a se stesso o che gli vengono posti dal contesto sociale e cultu-
rale, confrontandoli con la Parola di Dio e la fede della Chiesa;
- viverla concretamente e celebrarla;
- comunicare la propria fede o almeno essere capaci “di renderne” conto serenamente a quelli che non la condividono, ma an-
che ai membri delle comunità cristiane.

CERONETTI Guido
SALMI (I)           [A  2]
Einaudi, ed. 1967, pagg. 303
I centocinquanta poemi dei Salmi, ha scritto André Chouraqui, “sono lo specchio delle nostre rivolte, delle nostre fedeltà, agonie,
resurrezioni. Più Ancora che un libro, un essere vivente che parla, che soffre, geme, muore, risuscita, canta alle soglie dell’eter-
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nità”. La versione di Ceronetti, condotta sul testo ebraico fissato dai rabbini della Massorà, costituisce un invito a ripensare e
sentire modernamente un testo tanto celebre quanto imperfettamente conosciuto.

CHIARI Vittorio
DONNA (LA) NEL CUORE DEL VANGELO             [A131]
Racconti e testimonianze di vita
Centro Ambrosiano, ed. 2003, pagg. 209
L’autore del libro, sacerdote salesiano, per comprendere meglio le pagine scritte sulle donne nel Vangelo, ha voluto esprimere
alcuni spunti di meditazione sul “cuore del prete”, preparati alcuni anni prima di realizzare il libro e che sono riportate come post-
fazione. Dall’analisi emerge come vorreste fosse il suo cuore. Ha cercato di balbettare qualcosa sull’argo- mento che riguarda le
donne. Un umile contributo, nient’altro, a misteri molto grandi perché entrambi nati da un altro cuore, quello di Dio.

CHIEREGATTI Arrigo
PAROLA (LA) PREGATA          [A120]
Omelie domenicali – ciclo A  L’anno di Matteo
EDB, ed. 1986, pagg. 403
Il Vangelo che viene proclamato e meditato in questo primo volume, anno A, è quello di Matteo: il Vangelo più letto e commenta-
to dai Padri e nella liturgia e che presenta Gesù soprattutto come il Messia nel quale trovano compimento le predizioni dei profe-
ti e le attese dei secoli.

CIMOSA Mario
NELLE TUE MANI LA MIA VITA          [A192]
Lettura esegetica e spirituale della Bibbia. Salmi 26-50
Dehoniane, ed. 1996, pagg. 382
Il volume ha come scopo di aiutare i cristiani, preparati culturalmente, ad accostarsi alla scrittura e a nutrire la propria vita spiri-
tuale alla sorgente della Parola di Dio. Viene esaminato ogni singolo salmo tenendo presente la sua concatenazione con gli altri
salmi. Il salmo è letto dal punto di vista esegetico-spirituale. Segue una rilettura cristiana alla luce del Nuovo Testamento.

CIOTOLI Sisto
GIORNI (I) DEL FIGLIO DELL’UOMO       [A 21]
Ricostruzione narrativa dei fatti che riguardano Gesù Figlio di Dio
Stefanoni, ed. 2005, pagg. 143
Quando l’umanità era già progredita culturalmente, e uno stato vasto e forte univa e governava i tre continenti di Asia, Africa e
Europa, Dio stabilì che era il momento adatto per mandare il suo Figlio come dono all’umanità e come maestro per assegnare le
regole di vita.

COLOMBO Giuseppe
GESÙ CRISTO E IL SUO SPIRITO        [A132]
Centro Ambrosiano, ed. 2011, pagg. 221
L’insegnamento su Gesù e il suo Spirito non è argomento banale. Chiede una guida esperta che sappia introdurre nella profon-
dità e nella bellezza del cristianesimo. È quanto fa il teologo Giuseppe Colombo sulla base di alcune catechesi del beato Gio-
vanni Paolo II.

COMUNITÀ di Taizé
ASCOLTANDO CON IL CUORE          [A 22]
Silenzio e condivisione attorno alla Parola di Dio
LDC, ed. 1993, pagg. 102
Come leggere la Bibbia per ascoltare la voce di Cristo? Il libro offre tre elementi per il momento di meditazione: un testo biblico,
un breve commento e alcune domande.

DAL COVOLO Enrico
LETTURE BIBLICHE PER LA PREGHIERA E PER LA VITA       [A110]
Passi scelti e commentati dell’Antico e del Nuovo Testamento
Elledici, ed. 1987, pagg. 167
Non si può dire che le pubblicazioni bibliche siano poco numerose. Tuttavia è difficile per molti leggere la Bibbia senza stancarsi
o sentirsi delusi, perché la comprensione è faticosa. Questo volume, originale e fresco, può aiutare a superare tale difficoltà. La
struttura del volume obbedisce a un movimento ternario: al centro c’è il testo biblico; esso è preceduto da una nota esplicativa
che riconduce il lettore al contesto storico-culturale in cui quel testo è nato; è seguito dall’interpretazione attualizzante che avvi-
cina il testo al lettore di oggi perché ne colga il messaggio di fede e, accogliendolo, lo apra alla preghiera e lo porti nella vita.

D’ALESSIO Davide
FRATELLI (I) RITROVATI          [A 23]
La storia di Giuseppe e le nostre famiglie
Ancora, ed. 2008, pagg. 112
La storia di Giuseppe venduto dai suoi fratelli viene letta come <figura> della storia delle nostre relazioni familiari. Nelle vicende
della vita di Giuseppe, narrate dalla Bibbia con stile sapienziale, possiamo ritrovare in filigrana le trame intricate e luminose dei
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nostri rapporti familiari. Il testo biblico è accostato con il metodo della lectio divina: presentazione del brano, meditazione, spunti
di riflessione, condivisione di esperienze.

DE CARLI Giuseppe e BALESTRI Elena
BIBBIA (LA) GIORNO E NOTTE          [A 24]
I mille volti di una esperienza indimenticabile
VELAR – RAI ERI, ed. 2009, pagg. 216
Il racconto attraverso immagini fotografiche e un documentario televisivo della settimana di lettura continua e integrale della Sa-
cra Scrittura. Cinquecento ritratti fotografici delle persone – vip, gente comune, ecclesiastici, sportivi, politici, suore, militari – che
hanno prestato il proprio volto e la propria voce per proclamare la parola di Dio, nel corso della famosa no-stop della lettura inte-
grale della Scrittura, trasmessa in diretta dalla televisione pubblica e da un pool di emittenti del mondo cattolico.

DE LA POTTERIE Ignace
PASSIONE (LA) DI GESÚ           [A 25]
Secondo il Vangelo di Giovanni
Paoline, ed. 1983, pagg. 172
L’autore ci aiuta a scoprire l’abbagliante novità del messaggio di Giovanni, riconoscendo in Gesù, in quell’uomo schernito e con-
dotto al supplizio, la realtà splendente del Figlio di Dio.

PREGHIERA (LA) DI GESÚ          [A 98]
Messia – Servo di Dio – Figlio di Dio
ADP, ed. 1992, pagg. 165
Stranamente si è scritto pochissimo sulla preghiera di Gesù. Padre Ignace de la Potterie presenta questo argomento non dal
punto di vista dogmatico, bensì seguendo passo passo i testi dei Vangeli, cercando così di penetrare progressivamente nel mi-
stero della preghiera di Gesù, e quindi nel mistero della sua coscienza. Già il quadro esteriore della preghiera di Gesù ci orienta
verso l’interiorità della sua persona. I testi sulla sua preghiera permettono di scoprirvi tre aspetti fondamentali: la preghiera di
domanda di Gesù - Messia; la preghiera di oblazione del Servo; e, soprattutto, la preghiera filiale dell’unigenito Figlio di Dio.

DSCHULNIGG Peter � vedi MULLER Ilse
FESTE EBRAICHE E FESTE CRISTIANE         [A179]

EHRMAN Bart D.
VANGELO (IL) DEL TRADITORE            [A184]
Una nuova lettura del Vangelo di Giuda
Ignoto, ed. 2010, pagg. 281
Il libro presenta un’analisi acuta e provocatoria di uno dei documenti più significativi del cristianesimo delle origini, destinato a
cambiare per sempre l’immagine non solo di Giuda, ma anche di Gesù. Rinvenuto per caso nel 1978 nella provincia egiziana di
Al Minia, il Vangelo di Giuda costituisce l’unica testimonianza del singolarissimo rapporto fra Gesù e il suo “tredicesimo” e vitu-
perato apostolo. In questo Vangelo Giuda è presentato come il seguace più fedele e più vicino al suo maestro, l’unico che com-
prese il vero contenuto della rivelazione e quindi, proprio per questo, il solo che potesse compiere quel gesto di cui Gesù aveva
bisogno per liberarsi del suo corpo.

EISENMAN Robert H. e WISE Michael
MANOSCRITTI SEGRETI DI QUMRAN       [A185]
Piemme, ed. 1996, pagg. 289
Tradotti e interpretati i Rotoli del Mar Morto finora tenuti segreti.
I 50 documenti chiave che fanno discutere l’esegesi biblica mondiale.
Dal 1950 ad oggi una équipe di studiosi si è dedicata allo studio di questi testi, che hanno un’importanza fondamentale per capi-
re la storia delle origini cristiane e i rapporti con l’ebraismo dell’epoca. Alcuni testi straordinari rimettono in discussione le conce-
zioni tradizionali delle origini del cristianesimo: vi si parla, tra l’altro, di un Messia condannato e ucciso, e di una comunità dove i
beni erano in comune. Oltre alla trascrizione in ebraico, ciascun testo è tradotto, introdotto e commentato.

FABBRI Diego
PROCESSO A GESÚ       [A 26]
Newton, ed. 1994, pagg. 93
Processo a Gesù conserva la sua vitalità poetica e scenica. E’ stato rappresentato per la prima volta il 2 marzo 1955 al Piccolo
Teatro di Milano.

FAUSTI Silvano
COMUNITÀ (UNA) LEGGE IL VANGELO DI LUCA     [A121]
EDB, ed. 1994, pagg. 814
Questa lettura di Luca è nata in una comunità di gesuiti inseriti in un gruppo di famiglie aperte ai problemi dell’emarginazione. Il
racconto di Luca si presta particolarmente alla percezione della scoperta cristiana, che nelle sue parole prende l’aspetto di una
visione: Luca stesso si presenta come un viandante alla ricerca del volto davanti al quale l’uomo si sente a casa … L’autore ora
vive in una cascina, alla periferia di Milano (Villapizzone) con una comunità di gesuiti al servizio della parola e operanti in un
contesto di emarginazione.
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FAUSTI Silvano
COMUNITÀ (UNA) LEGGE IL VANGELO DI MATTEO       [A122]
EDB, ed. 1998, pagg. 581
Il Vangelo racconta quanto Gesù dice o fa per qualcuno. Quel qualcuno è il lettore stesso, chiamato a fare in prima persona l’e-
sperienza di ciò che è narrato: la Parola fa quello che dice, per chi l’accoglie con fede. … L’autore ora vive in una cascina, alla
periferia di Milano (Villapizzone) con una comunità di gesuiti al servizio della parola e operanti in un contesto di emarginazione.

FESTORAZZI Franco
VOCAZIONE (LA) DELL’UOMO        [A114]
Famiglia e verginità nel disegno di Dio
Piemme, ed. 1995, pagg. 254
Questo volume di monsignor Festorazzi contiene una serie di studi biblici sul tema delle due vie in cui si specifica la vocazione
cristiana, quella del matrimonio (e famiglia) e quella della verginità. Gli scritti sono stati redatti dagli anni ’60 agli anni ’80 e alla
loro raccolta l’autore è stato indotto anche da alcuni amici, interessati alla riunione di studi sparsi in vari libri, oggi non facilmente
reperibili.

FIORISTA Francesco
VANGELI (I) IN VERSI E IN RIMA         [A160]
Poema cristiano
Ancora, ed. 2002, pagg. 749
Libro semplice per i semplici, lo si potrebbe definire un Vangelo da cantastorie. Un “popolare” poema su Cristo che stupisce per
la forma e che, non raramente, fa nascere emozioni. Non una semplice “resa in versi”, né tanto meno una sterile operazione
meramente tecnica, ma una vera reinterpretazione poetica della parola evangelica.

GALBIATI Enrico (a cura di)
CHIESA (LA) DELLE ORIGINI NEGLI ATTI DEGLIAPOSTOLI E NEI LORO SCRITTI    [A123]
Istituto S. Gaetano, ed. 1972, pagg. 442
Testo degli atti e prassi delle letture apostoliche e della Apocalisse coordinati e commentati.

GALBIATI Enrico
VANGELO (IL) UNIFICATO        [A 27]
Guida ad una lettura antologica e ad una catechesi
Istituto Propaganda Libraria, ed. 1998, pagg. 319
Gli aspetti estremamente reali e di grande interesse sulla storia dei tempi di Gesù e la geografia del paese di Gesù, per la con-
cretezza degli avvenimenti.

GHIDELLI Carlo
UNA PAROLA  PER TE      [A133]
Per conoscere  e capire la Bibbia
Centro Ambrosiano, ed. 2011, pagg. 111
Se c’è una costante nell’esistenza cristiana e sacerdotale dell’autore, monsignor Ghidelli, è l’amore per la Scrittura e il servizio
competente e appassionato alla sua conoscenza. Le riflessioni proposte forniscono alcune importanti chiavi di lettura della Bib-
bia.

GIAVINI Giovanni
CON DIO NEL DESERTO          [A 28]
Educare con la Bibbia in mano
ITL, ed. 2002, pagg. 121
“Ma perché questo lavoro sull’educazione? Come t’è saltato in mente? Per chi l’hai composto? Da anni ci pensavo ….”.

VANGELI (I) E IL LORO GESÚ           [A 29]
ovvero cinque sotto inchiesta
Centro Ambrosiano, ed. 2007, pagg. 86
Una pista per un orientamento tra i moderni dibattiti sui Vangeli.

VERSO LA BIBBIA      [A 30]
e in ascolto del suo messaggio
Ancora, ed. 1966, pagg. 198
Lo scopo dell’autore è quello di offrire un sussidio semplice e allo stesso tempo esauriente per un primo accostamento alla Bib-
bia. Il libro suggerisce i criteri fondamentali per una fruttifera lettura della parola di Dio e sviluppa alcuni temi di particolare attua-
lità presenti nella Bibbia. E’ un volume utile per la catechesi nelle scuole, nelle parrocchie, per i gruppi biblici.

GIUDICI Giovanni
MARIA (CON) DISCEPOLI DI GESÙ        [A134]
Centro Ambrosiano, ed. 2003, pagg. 157
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L’autore, vescovo, parla di Maria contemplata nel suo singolare rapporto con il Figlio, ma anche con tutti noi, con la comunità dei
credenti, che possono trovare un riferimento nell’esperienza della prima comunità: dove Ella è presente, nell’ordinarietà di un
quotidiano condiviso e nell’esemplarità di un vissuto, radicato nell’obbedienza alla Parola e consumato nell’offerta di sé, fino ai
piedi della Croce.

GRAMPA Giuseppe
RIPARTIRE DA GERUSALEMME           [A 31]
Predicazioni e un’antologia di testi per il pellegrinaggio in Terrasanta
Centro Ambrosiano, ed. 2008, pagg. 96
Ripartire da Gerusalemme, dove si è svolto il primo Concilio della storia della Chiesa, per tornare a decidere assieme, condivi-
dere le responsabilità comuni, partecipare tutti secondo il diverso carisma e camminare insieme. I testi di predicazione che han-
no accompagnato i pellegrinaggi in Terrasanta hanno trovato eco prima nell’anima di coloro che si erano fatti pellegrini con il
loro Vescovo e ora trovano eco nella pagina scritta per altri pellegrini. L’autore è vescovo di Lugano. Il libro contiene una testi-
monianza del card. Carlo Maria Martini.

GRASSI Maffeo
GIOVANE (IL) STOLTO E IL GIOVANE SAGGIO         [A 32]
Glossa, ed. 2007, pagg. 311
La regola di vita dello stolto e del sapiente e gli apologhi Ermeste ed Anglo di Maffeo Grassi di Vailate sono il corpus inedito di
uno scrittore che è testimone ancora sconosciuto di aspetti della letteratura moraleggiante ed encomiastica dell’ambiente vi-
sconteo del primo quattrocento. “Essere sapienti è un bene ed essere ricchi sembra sostenere meglio molte difficoltà umane,
tuttavia entrambe queste condizioni valgono di più se derivano dalle virtù”.

GRECO Alessandro
DALLE FASCE ALLE BENDE PER TERRA                    [A 33]
Alla sequela di Gesù attraverso i Vangeli dell’infanzia e della risurrezione
Vivere In, ed. 2007, pagg. 243
Gli evangelisti che hanno narrato l’infanzia di Gesù sono Matteo e Luca; gli scritti sono noti come I vangeli dell’infanzia. Essi co-
stituiscono una unità completa dal punto di vista teologico, aperta agli eventi futuri della vita del Signore. In essi vi è un’evi-dente
tensione verso il Mistero pasquale. Il Bambino che Maria darà alla luce sarà chiamato Gesù perché “salverà il suo popolo dai
suoi peccati”(Mt 1,21). Prima che egli venga al mondo, si conosce già quale sarà il momento della sua vita: la redenzione in ob-
bedienza alla volontà del Padre. L’infanzia è così proiettata verso la croce e la risurrezione ed ha in sé i segni di quel mistero
che dovrà affrontare per portare compimento il disegno del Padre.

PRIMO INCONTRO CON LA PAROLA                        [A 34]
Introduzione alla Sacra Scrittura con la guida della Dei Verbum
Vivere In, ed. 2004, pagg. 257
A quanti si accostano alla Scrittura, alla ricerca di una parola di vita, la Chiesa, seguendo la tradizione apostolica, incontra la
Bibbia, e alla luce di Cristo la comprende come disegno unitario di Dio per la nostra salvezza.

GRECO Alessandro
CHIAMATI ALLO SPLENDO-RE DELLA TUA LUCE [A146]
San Paolo, ed. 2011, pagg. 78
L’autore è padre dei Frati Minori Conventuali. Ci presenta Gesù come luce del mondo, con le sue parole e con i suoi gesti.

GRILLI Massimo
RAPPORTO (QUALE) TRA I DUE TESTAMENTI?      [A180]
Riflessione critica sui modelli ermeneutici classici concernenti l’unità delle Scritture
EDB, ed. 2007, pagg. 220
La questione del rapporto tra i due Testamenti è il grande problema della teologia biblica. Questione antica come il cristianesi-
mo, e già interna allo stesso Nuovo Testamento. Il tema ha implicazioni teologiche, ecclesiologiche, ermeneutiche, sul dialogo
interreligioso, sulla teologia biblica.

GRUEN Wolfgang e MESTERS Carlos
PROFETA (IL) ELIA        [A 35]
uomo di Dio, uomo del popolo
Cittadella, ed. 1988, pagg. 115
Il profeta Elia, uomo di Dio, uomo del popolo vorrebbe adempiere contemporaneamente a due funzioni: mantenere viva nelle
comunità cristiane la figura del profeta Elia, che può ancora oggi animare e orientare il nostro cammino; fare dei testi biblici su
Elia un addestramento all’uso della Bibbia in generale. Ossia ciò che qui si propone può servire di esempio, può essere pratica-
to con altri testi biblici, con le modifiche che si riterranno opportune.

GUNKEL Hermann
PROFETI (I)      [A 36]
Sansoni, ed. 1967, pagg. 325
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Nel campo della ricerca storica sul Vecchio Testamento l’autore è lo studioso che ha aperto la fase strettamente contemporanea
della critica. Soprattutto le sue ricerche sulla letteratura profetica e sui Salmi hanno, infatti, rappresentato un decisivo passo
avanti rispetto agli studi precedenti.

HURNARD Hannah
PIEDI DI CERVA SULLE ALTE VETTE       [A147]
Viaggio a Dio attraverso il cantico
Gribaudi, ed. 1982, pagg. 176
Questo libro (la traduzione italiana è dalla 12ma ed. inglese del marzo 1997) offre un nuovo tipo di lettura spirituale. Descrive il
viaggio mistico dell’anima a Dio sotto forma di un racconto allegorico-simbolico che è, insieme, di immediata comprensione, di
gusto soporoso, di profonda sostanza. Nei paesi anglosassoni continua ad ottenere da anni uno straordinario successo.

KREMER Jacob
FUTURO (IL) DEI MORTI         [A191]
Speranza cristiana di risurrezione
Piemme, ed. 1991, pagg. 159
Ha senso, nella moderna concezione del mondo, parlare di risurrezione? Perché molti cristiani dubitano che esista una forma di
esistenza personale dopo la morte? Con tutti gli strumenti della più aggiornata ricerca esegetica l’autore offre una risposta a
questi interrogativi e presenta con semplicità e chiarezza il messaggio biblico sul tema della morte e della risurrezione personale
della carne. 

ILLIRICO Flacio
COMPRENDERE LE SCRITTURE         [A177]
EDB, ed. 1998, pagg. 80
A cura di Umberto Neri
Per imparare a leggere la Bibbia ci vuole un maestro. In questo volume il “fondatore della disciplina dell’erme- neutica indica in-
nanzitutto le cause delle difficoltà della Sacra Scrittura”. Ne suggerisce i rimedi generali e le regole per comprendere le Sacre 
Scritture che egli divide in due gruppi: quelle tratte dalle stesse Scritture e gli insegnamenti pensati e raccolti da lui. 

LANCI Giovanni Maria
PASSIONE DI GESÚ       [A 37]
ECO, ed. 1969, pagg. 237
Scritto con vero intelletto d’amore, per ravvivare la conoscenza del Crocefisso ed attrarre a Lui ogni cuore.

LÈON-DUFOUR Xavier
DIO SI LASCIA CERCARE       [A181]
Dialogo di un biblista con Jean-Maurice de Montremy
EDB, ed. 1995, pagg. 165
<Dopo tanti anni e al termine di tante ricerche, provo sempre la stessa meraviglia. “E voi chi dite che io sia?”> Chi è Gesù? In-
contrare Gesù è rimettersi sempre in cammino, protesi in avanti. Sentirsi abbastanza vicini a Niccodemo di cui ci parla il terzo
capitolo di San Giovanni (dall’Epilogo).

LEUZZI Lorenzo
PAROLA (LA) NELLE PAROLE       [A 38]
Dal biblicismo al realismo della fede
Libreria Editrice Vaticana, ed. 2009, pagg. 100
I discorsi di Benedetto XVI al Sinodo dei Vescovi.

LIFSCHITZ Daniel (a cura di)
MOSE’ LOTTA CON LA MORTE         [A193]
Dehoniane, ed. 2002, pagg. 116
Il Santo, benedetto sia, chiamò l’anima di Mosè: ”Figlia mia, le disse, ho previsto che tu dimorassi centovent’anni nel corpo di
Mosè. Ora devi lasciarlo, non tergiversare!” Rispose l’anima: ”Signore dell’universo, esiste forse un corpo più puro di quello di
Mosè? Perciò lo amo e non voglio lasciarlo”. Come mai Mosè meritò il grande onore di essere seppellito dall’Onnipotente in per-
sona?

MAGGIONI Bruno
POZZO (AL) DELLA PAROLA           [A124]
Commento ai Vangeli festivi anno C
Àncora, ed. 2009, pagg. 168
“Stendendo questi brevi commenti ai Vangeli festivi ho avuto un solo scopo, come sempre: fare incontrare il Vangelo con la vita
e la vita con il Vangelo. È scontrandosi con l’esistenza di chi l’ascolta che la Parola di Dio svela il suo vero significato, la sua at-
tualità e anche la sua bellezza. Ascoltare significa confrontare la Parola con l’esistenza e l’esistenza con la Parola”.

APOCALISSE (L’)          [A135]
per una lettura profetica del tempo presente
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Cittadella, ed. 1981, pagg. 247
“L’Apocalisse”, fra i libri della Bibbia, è stata in passato un libro “emarginato”. Il primo motivo sta indubbiamente nel carattere mi-
sterioso dei simboli e delle immagini di cui è ricco e che, se ne fanno un libro pieno di fascino, ne rendono anche ostica la lettura
e difficile la comprensione. Un altro motivo sta nella diffidenza generata in molti dall’uso (o dall’abuso) che di questo libro hanno
fatto nel corso dei secoli sette eretiche o millenaristiche. ...

COME LA PIOGGIA E LA NEVE          [A 39]
Potenza del Vangelo e generazione della fede
Vita e Pensiero, ed. 2006, pagg. 165
Molteplici e differenti sono i temi di questo libro. Tutti però trovano unità in una radice comune suggerita dalle allusioni bibliche a
cui il titolo rimanda.

PADRE NOSTRO            [A 41] 
Vita e Pensiero, ed. 1993, pagg. 129
Al pari di ogni parola ripetuta quotidianamente sin dall’infanzia, è facile recitare il Padre nostro in modo meccanico, senza la par-
tecipazione del cuore e della mente. Esso diventa così una formula priva di contenuto, disponibile per qualsiasi circostanza. La
lettura proposta in queste pagine  intende contrastare tale rischio attraverso una duplice attenzione. Anzitutto, l’Autore mira a ri-
trovare l’originaria verità del padre nostro, interpretandolo nel contesto specifico della vita di Gesù e delle prime comunità cristia-
ne. Insieme, è costante la preoccupazione di far risuonare l’annuncio evangelico – così efficacemente condensato nella preghie-
ra del Signore – all’interno dell’esperienza e delle domande universali dell’uomo. Grazie a questo fecondo accostamento, le pa-
role del Padre nostro riacquistano senso e aprono alla fiducia in Dio, così che il discepolo non possa concludere la preghiera in-
segnatagli da Gesù senza aver riassaporato il gusto di vivere. Una preghiera essenziale, senza nessuna retorica (così facile
nelle preghiere!), senza una parola di troppo. Una preghiera precisa, con la sua specifica verità, non una formula generica adat-
ta per tutte le circostanze.

PARABOLE (LE) EVANGELICHE              [A 40]
Vita e Pensiero, ed. 1992, pagg. 250
Nelle parabole si è sedimentata una sapienza universale sorta dall’attenta osservazione di situazioni umane tipiche e degli
eventi naturali.

RACCONTO (IL) DI MARCO        [A159]
Cittadella, ed. 1981, pagg. 217
Questo commento al Vangelo di Marco vuole essere una lettura seria, corretta, rispettosa del testo e verificata sulla base di una
onesta esegesi. Per capire e per cogliere l’originalità di Marco bisogna individuarne lo scopo. La domanda centrale è: chi è
Gesù? Accanto a questa domanda e parallela ve n’è una seconda: chi è il discepolo?

MAGGIONI Bruno � vedi RAVASI Gianfranco
IN PRINCIPIO        [A 77]

MANNUCCI Carlo Maria
BIBBIA COME PAROLA DI DIO     [A 42]
Introduzione generale alla Sacra Scrittura
Queriniana, ed. 1981, pagg. 373
Una vera pioggia di parole cade sugli uomini, soprattutto oggi; ma nessun parlare è parso mai decisivo. La Chiesa come comu-
nità della Parola invita l’uomo a cercare nelle multiformi parole umane dei libri della Bibbia la Parola di Dio che dia a tutti la cer-
tezza di camminare su terreno solido, perché in essa parola e gesto, parola e verità coincidono. Il volume vuole introdurre ad
una lettura credente della Bibbia.

MANZI Franco
PAROLA (LA) DELLA FESTA       [A148]
Commento alle letture festive del nuovo Lezionario ambrosiano. Anno C/2; Tempo di Quaresima; Settimana autentica; Tempo di
Pasqua.
Ancora, ed. 2010, pagg. 176
Il nuovo Lezionario ambrosiano segna una tappa importante per la Chiesa di Milano. Affinché la riforma sia efficace è necessa-
rio che i fedeli siano gradualmente aiutati ad orientarsi nel nuovo percorso liturgico tracciato dal Lezionario. Don Manzi, che
come biblista ha partecipato alla scelta dei testi della Sacra Scrittura, ha preparato questo commentario alle letture festive. Stru-
mento agile e prezioso. Indispensabile ai presbiteri chiamati a spiegare ed attualizzare la Parola di Dio nell’omelia durante la ce-
lebrazione dell’Eucaristia domenicale. Di grande utilità ai fedeli per la lectio o per la meditazione personale. 

MARCHESI Carlina e MOLINO Pippo
LIBRO (IL) DEI CANTI   [A 89]
Jaca Book, ed.1976, pagg. 554
Salmi e cantici; canti gregoriani; canti tradizionali; laudi e canti trobadorici; canzoni; canti popolari italiani; canti brasiliani; negro
spirituals e gospel songs. Il lavoro che gli ha dato vita non è stato lo studio di un dato campo della musica vocale: il punto di par-
tenza è diverso. Ciò che si è approfondito è un repertorio creatosi nel tempo in molte comunità cristiane di tutt’Italia. Si tratta di
un repertorio utilizzato per il momento liturgico e per tutte le altre occasioni d’incontro in cui la vita della comunità si è espressa:
momenti di convivenza, manifestazioni, assemblee, convegni, feste popolari.
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MARTINI Carlo Maria e MODENA Damiano
UNA PAROLA PER TE         [A149]
Pagine bibliche narrate ai più piccoli
San Raffaele, ed. 2010,pagg. 81
Un tempo i valori più grandi e belli si tramandavano tessendo racconti accanto al fuoco. La vita si faceva storia e la storia torna-
va ad essere vita. Carlo Maria Martini si rivolge per la prima volta ai più piccoli consegnando loro le storie che sono la sostanza
della sua vita. Episodi biblici e parabole accompagnano i giovani lettori, e i loro genitori, nell’incontro con valori fondamentali per
l’uomo: perdono, amicizia, libertà, coraggio, lealtà, preghiera, pazienza.

MARTINI Carlo Maria
ABRAMO NOSTRO PADRE NELLA FEDE        [A 43]
Meditazioni
Borla, ed. NO DATA, pagg. 219
“Abramo, nostro padre nella fede: la fede soprattutto come itinerario, come Abramo ha camminato nella fede, cercando a tentoni
di conoscere quel Dio che credeva di conoscere, ma che conosceva così poco. Anche noi siamo chiamati a camminare nella
fede. Abramo non è soltanto una figura singola, ma è anche un “tipo”. Abramo rappresenta Israele che cerca Dio; Abramo è l’uo-
mo che cerca Dio, è una moltitudine, è tutti coloro che cercano Dio, è ciascuno di noi in cammino alla ricerca di Dio per ade-
guarsi alla sua parola. Abramo lo prenderemo non in senso singolare storico, ma in senso rappresentativo globale.

AVETE PERSEVERATO CON ME NELLE MIE PROVE      [A 44]
Riflessioni su Giobbe
Centro Ambrosiano-Piemme, ed. 1990, pagg. 158
La consolante parola di Gesù ai suoi discepoli, pronunciate prima della Passione e che ricorda come la vita del cristiano, ma in
genere dell’uomo sia attraversata dalla tribolazione.

BEATITUDINI (LE)        [A 55]
In Dialogo, ed. 1990, pagg. 61
Il Cardinale Arcivescovo di Milano ha proposto le meditazioni tramite “Radio A”, a tutte le Parrocchie della Diocesi, con riferimen-
to specifico agli adulti. Sono state trasmesse nei primi venerdì di ogni mese dell’anno pastorale 1990/1991.

BRICIOLE DALLA TAVOLA DELLA PAROLA            [A 45]
Centro Ambrosiano-Piemme, ed. 1996 pagg. 413
Dice il profeta Isaia: “La mia parola non tornerà a me senza aver compiuto ciò per cui l’ho mandata”. La parola di Dio è potente,
trasforma la vita di chi la sa ascoltare. Per questo il salmista dice: “Ascoltate oggi la sua voce, non indurite il cuore”. Il Cardinal
Martini, maestro nella lettura della Parola di Dio, rilegge alcuni brani biblici particolarmente significativi per la vita della Chiesa,
del cristiano, per l’uomo contemporaneo.

CHE COSA É L’UOMO PERCHÈ TE NE CURI     [A 46]
Pregare con i Salmi
LDC, ed. 1988, pagg. 88
“In primo la parola”: la Parola di Dio ci cerca. Ascoltarla e accettarla ci fa cristiani. Ma l’ascolto non è facile, perché si tratta dell’i -
neffabile Parola di Dio, vitale, creativa ed eterna. Perché la Parola di Dio sia ascoltata e compresa e porti frutto, occorre che il
primato della Parola sia vissuto, ma così non è. Questo libro, che raccoglie gli insegnamenti del Cardinal Martini nella Scuola
della Parola nell’anno pastorale 1981-82, vuol farli giungere ad altri discepoli perché imparino a conoscere meglio e ad amare
Gesù, Parola di Dio fatta carne, e a conoscere meglio e ad amare se stessi e ogni uomo.

CONFESSIONI (LE) DI PAOLO      [A 56]
Meditazioni
Ancora, ed. 1981, pagg. 152
Paolo di Tarso è il gigante della Chiesa primitiva. Il cardinal Martini, persona di grande umanità e profonda conoscenza della
Scrittura, induce Paolo a fare le sue “confessioni”, cioè a raccontare, in tono quasi confidenziale, la sua vita. Ne esce una storia
di San Paolo che diventa parabola e paradigma della vita di ogni discepolo del Signore.

CONFESSIONI (LE) DI PIETRO        [A 57]
Meditazioni
Centro Ambrosiano-Piemme, ed. 1992, pagg. 98
Né di fronte al “mondo”, né di fronte alle altre religioni, il cristiano deve sentirsi impaurito, incerto, preoccupato; al contrario, deve
ritrovare la propria identità di seguace di Cristo, la certezza che lo Spirito Santo gli è stato donato e agisce in lui allargando gli
spazi del suo cuore e della sua mente così che faccia trasparire il Vangelo.

DA QUEL MOMENTO LA PRESE CON SÈ        [A 47]
Maria e gli “affetti” del discepolo
Ancora, ed. 1994, pagg. 139
A  La Salette (e a Le Laus), sulle Alpi della Francia, nell’aprile 1994, oltre centocinquanta presbiteri hanno vissuto un intenso
momento di ascolto: la considerazione del messaggio affidato dalla Vergine a due pastorelli in quel luogo ha condotto a medita-
re sull’accoglienza di Maria nell’esistenza del discepolo e sugli influssi che ne derivano, soprattutto nell’ambito dell’affettività. Ne
è nata una meditazione di grande intensità spirituale, che ha posto in evidenza sentieri e compiti antichi e nuovi della devozione
a Maria nella vita del cristiano e del prete. La voce di una testimonianza di vita, sofferta e luminosa ad un tempo (di p. G. Barret-
te), e il dialogo sincero che ha accompagnato le giornate hanno reso ancora più incisivo il discorso proposto. Proprio per questo
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lo offriamo all’attenzione di un pubblico più vasto, con l’augurio che possa giungere a ciascuno che lo leggerà come parola che
illumina e rincuora.

DALLA CROCE LA PERFETTA LETIZIA       [A 13]
Francesco d’Assisi parla ai preti
Ancora, ed. 2001, pagg. 135
“La gioia ha le radici a forma di croce” Queste parole di un monaco riassumono il messaggio del libro, nato in occasione di un
pellegrinaggio a La Verna. Gli autori, rivisitando la figura di Francesco e rileggendo alcuni passi biblici, conducono il lettore a ri-
scoprire nella misteriosa bellezza della Croce la radice della perfetta letizia. Molti preti oggi vivono l’esperienza della Croce. Po-
chi riescono a farla fiorire in perfetta letizia.

DESIDERIO (IL) DI DIO     [A 49]
Pregare i Salmi
Centro Ambrosiano, ed. 2002, pagg. 205
Il libro raccoglie le letture dei Salmi proposte dal cardinal Martini per aiutare chiunque desideri avvicinarsi alle preghiere del Sal-
terio (il libro dei Salmi all’interno della Bibbia).

DIO (IL) VIVENTE         [A 50]
Riflessioni sul profeta Elia
Centro Ambrosiano-Piemme, ed. 1990, pagg. 176
Riflessioni semplici e profonde su un personaggio dell’Antico Testamento difficile, misterioso e impenetrabile: il profeta Elia. Il
cardinal Martini ha avuto ancora una volta il pregio di coniugare la serietà dell’esegesi storico-letterale con quell’approccio vivi-
ficante ad attualizzante della Parola di Dio che va sotto il tema di “lettura spirituale”.

DISCORSO DI MILETO  [A 48]
Incontro con il Presbiterio della Chiesa di Milano 28/5/2002
Centro Ambrosiano, ed. 2002, pagg. 41
La mattina del 28 maggio 2002 rimane una tappa importante per il presbiterio della chiesa di Milano; in preghiera con il Vesco-
vo, il Duomo li ha accolti numerosissimi. Si sentiva che era un momento di “congedo”; il “Discorso di Mileto” ne avrebbe co-
stituito la naturale traccia di riferimento. Le parole del Vescovo esprimevano però l’intento di un cammino da continuare, esse
custodivano la gioia per un lungo percorso di comunione vissuto insieme, ma insieme auguravamo il tenace e gioioso pro-
seguimento di quanto s’era avviato ed era cresciuto.

GIOIA (LA) DEL VANGELO         [A 53]
Meditazioni ai giovani
Centro Ambrosiano-Piemme, ed. 1988, pagg. 128
Questo “vademecum” che viene proposto soprattutto ai giovani ma anche a quanti sono desiderosi di crescere verso la maturità
della fede e dell’im- pegno della vita cristiana, presenta due insistenze forti del Cardinal Martini: innanzitutto l’impegno nella “lec-
tio divina” e, in secondo luogo, vivere la gioia del Vangelo.

IRA (L’) DI DIO        [A 58]
e altri scritti (1962-1994)
Euroclub, ed. 1995, pagg. 298
Questa antologia -preceduta da un’introduzione dello stesso Cardinale e di una lunga intervista- vuole tratteggiare i lineamenti
intellettuali e culturali che sottendono il suo modo di essere cristiano; ma vuole soprattutto, al tempo stesso, cercare risposte
alle domande nascoste sotto la nostra incredulità, l’allontanamento dalla Chiesa, dalla Religione, dal Cristianesimo, dalla Fede.

ITINERARIO DI PREGHIERA      [A 52]
con l’evangelista Luca
Paoline, ed. 1981, pagg. 98
La dimensione contemplativa della vita: è iniziato così il viaggio pastorale di Carlo Maria Martini in Milano. Su questa pista, molti
giovani hanno chiesto di imparare a pregare. Sono nati “questi” incontri: in cui i giovani hanno scoperto che l’orante vero è Cri-
sto Gesù. Perché la preghiera è prima di tutto un mistero di incarnazione trasformante, che conduce alla realizzazione del Re-
gno di Dio e della sua volontà.

LEMBO (IL) DEL MANTELLO     [A161]
Il pensiero, il cuore, la parola Vol. VI
Corriere della Sera, ed. 2002,pagg. 235
“Tutta la terra aveva una sola lingua e le stesse parole”: è ancora possibile comunicare? Le sfide della comunicazione e la di-
mensione dell’ascolto. Dio come comunicazione in sé. I mass media e il villaggio globale. Un intero programma pastorale, “Co-
municare” (1990) venne dedicato dal cardinale Carlo Maria Martini a una questione per lui sempre centrale.

PADRE NOSTRO            [A 59]
In Dialogo, ed. 1999, pagg. 79
Sono raccolte le catechesi predicate dal cardinal Martini durante la Quaresima 1999 per tutta la Diocesi di Milano e trasmesse
per televisione e radio. Le meditazioni hanno posto al centro la preghiera del Padre nostro insegnata da Gesù e, a seconda dei
contenuti approfonditi in ciascun incontro, hanno avuto a Milano come sfondo uno scenario diverso, e precisamente nell’ordine:
la Cappella Arcivescovile, l’Ospedale Luigi Sacco, il Carcere San Vittore, il Monastero delle Clarisse di Piazza Piccoli Martiri, la
Parrocchia S. Maria Beltrade.
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PAOLO NEL VIVO DEL MINISTERO       [A 60]
Ancora, ed. 1989, pagg. 109
Un ascolto attento di alcuni testi della seconda lettera ai Corinti consente di accostare Paolo nel vivo del suo ministero. La rifles-
sione che da essi scaturisce introduce alla comprensione di ciò che si va muovendo nella vita di chi, anche oggi, serve il Van-
gelo.

PERCHE’ GESÚ PARLAVA IN PARABOLE?     [A 61]
Meditazioni
EDB-EMI, ed. 1985, pagg. 190
L’autore vuole rispondere alla domanda: “Perché Gesù parlava in parabole?”, perché ha usato quel linguaggio per rivelare agli
uomini il mistero del Padre? E perché, invece, noi non parliamo più di Dio in parabole? Queste meditazioni sono state svolte
dall’autore in Kenia, durante un corso di Esercizi a religiosi missionari e missionarie.

POPOLO MIO ESCI DALL’EGITTO        [A 62]
Meditazioni
Ancora, ed. 1983, pagg. 160
Il libro condensa l’esperienza - assidua, vasta, interiorizzata - di questo primo anno di episcopato dell’autore e insieme appare
come frutto di una “conversione” del biblista Prefetto dell’Università Gregoriana e Pastore buono della Diocesi Ambrosiana.

PRATICA (LA) DEL TESTO BIBLICO         [A 54]
Piemme, ed. 2000, pagg. 382
Nel suo intervento al Sinodo dei Vescovi Europei, tenuto a Roma nell’ottobre 1999, il Cardinal Martini ha espresso, tra l’altro, il
“sogno” che la Bibbia possa diventare, attraverso una consuetudine di lettura sempre più diffusa e personale, il libro del futuro.
E questa nuova raccolta di meditazioni testimonia di come un sogno possa farsi esperienza profonda e coinvolgente, e di come
solo in un cammino di interiorità che nasce dall’ascolto sta il futuro dell’uomo. In quale modo utilizzare il testo biblico per una
meditazione che sfoci in preghiere e in atti concreti di vita? Con questo interrogativo il Cardinal Martini apre la sua riflessione
che, attraverso la lettura di alcuni passi biblici, conduce il lettore a una vera e propria “Scuola della Parola”

SAMUELE           [A136]
Profeta religioso e civile
Piemme, ed. 1990, pagg. 159
Israele, in guerra contro i Filistei, viene sconfitto e subisce la perdita dell’Arca dell’alleanza. Sorge allora da parte del popolo la
richiesta di un re, di un capo stabile e assoluto, come tutte le altre nazioni. È il momento dell’enigmatica vicenda di Saul e, con-
temporaneamente, dell’irresistibile ma contrastata ascesa di Davide. Ecco quindi lo scenario dentro cui si situa e si attua la pro-
fezia di Samuele, uno degli esempi più significativi dell’incarnazione della Parola. Ben lontana dal rappresentare un’aliena- zio-
ne ed una fuga dalla storia la profezia biblica è impegno di solidarietà con le vicende dei giorni degli uomini. Appare quindi chia-
ra la conclusione vertice del libro sintetizzata nel capitolo finale “Samuele, Gesù e noi”. Costituisce un richiamo provocante e
puntuale alla nostra fede, perché diventi sempre più legame con la nostra storia, servizio della nostra gente, amore per la nostra
terra.

SOGNO (IL) DI GIACOBBE           [A 51]
Partenza per un itinerario spirituale
Centro Ambrosiano-Piemme, ed. 1989, pagg. 86
Quando prevedo le grandi scelte della vita, è allora che provo la necessità di richiamare le coordinate dell’esistenza: dove mi
trovo, perché sono a questo punto? Il libro vuole mettere a fuoco, attraverso l’esperienza che nell’Antico Testamento ha fatto
Giacobbe giungendo, attraverso la sua apertura al mistero di Dio, per capire dove era e ad avere una visuale ordinata della si -
tuazione.

STEFANO SERVITORE E TESTIMONE         [A 63]
Meditazioni
Centro Ambrosiano, ed. 1988, pagg. 128
Viene pubblicato il corso di Esercizi Spirituali tenuti dal Cardinal Martini agli ordinandi Diaconi della Diocesi, nel Seminario di Ve-
negono. Si risponde così alle sollecitazioni di alcuni particolarmente interessati alle meditazioni sulla figura del primo martire del-
la Chiesa.

SUL CAMMINO DI 
EMMAUS                          [A 64]
In Dialogo, ed. 1984, pagg. 72
Meditazioni in Terra Santa per ritrovare il modo di vivere le città.

SUONERÒ PER TE SULL’ARPA A DIECI CORDE       [A 65]
Centro Ambrosiano-Piemme, ed. 1994, pagg. 187
Il versetto del Salmo 144 fa da filo conduttore, attorno a cui si svolgono le meditazioni che sono in questo libro, proposte dal
Cardinal Martini in un corso di Esercizi Spirituali nell’agosto 1994, vengono ora offerte a tutte le persone che, in qualunque stato
di vita, avvertono il bisogno di verificare le dimensioni e le vibrazioni della propria esistenza sui criteri di una radicale sequela
evangelica.
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TESTIMONI DEL RISORTO CON PIETRO        [A 66]
In Dialogo, ed. 1983, pagg. 87
Il testo riguarda il Corso di Esercizi Spirituali dettato dal Cardinal Martini per la città di Milano e per tutta la Diocesi in preparazio-
ne alla visita del Santo Padre Giovanni Paolo II nel IV centenario della morte di Carlo Borromeo (ottobre 1984). Benché si tratti
di materiale legato a una circostanza particolare, il contenuto di queste catechesi ci sembra travalichi l’occasione contingente e
appaia tutt’altro che datato, anzi esprime l’affetto e la stima di un Pastore della Chiesa particolare per il Pastore della Chiesa
universale incarnato dalla figura del Papa.

VITA DI MOSÈ         [A 67]
Vita di Gesù, esistenza pasquale
Borla, ed. 1992, pagg. 140
Questa Vita di Mosè svolge appieno tutto l’itinerario della conversione cristiana. L’autore ci dà qui una dimostrazione coraggiosa
ed esemplare di come l’ascolto dell’Antico Testamento, ricevuto dal seno e nel seno della tradizione cristiana, è già in grado di
maturare frutti rigorosamente evangelici.

MATINO Gennaro
UMILTÀ (L’) DEL PASSO        [A68]
Inseguendo Paolo
Messaggero, ed. 2010, pagg. 70
Sono raccolte le riflessioni dell’autore con commenti significativi sulla visione teologica e spirituale dell’apostolo, pubblicate su
AVVENIRE per la rubrica Sentieri paolini in occasione dell’anno paolino (giugno 2008-giugno2009). Non più di milletrecento bat-
tute al giorno, ispirate da un solo versetto di San Paolo, un commento significativo sulla visione teologica e spirituale dell’apo-
stolo: ciò fu chiesto a Gennaro Matino (docente di teologia pastorale e storia del cristianesimo) dal quotidiano “Avvenire” che gli
chiese di scrivere per la rubrica Sentieri paolini. L’autore ha operato una ricerca su di sé per aiutare il lettore  a ripercorrerlo nel
proprio quotidiano.

MAZZOLARI Primo
SAMARITANO       [A 69]
EDB, ed. 1938, pagg. 157
Con questo libro Mazzolari inizia ufficialmente il suo “cristianesimo sociale”. Per chi non ha occhi, il Samaritano di cui si parla nel
Vangelo di Luca, è un uomo ingenuo, che si è lasciato prendere dalla pietà, perdendo tempo e denaro. Per chi vede, invece,
quella sua pietà “è l’unica soluzione del problema sociale, il crocevia di ogni religiosità, come di ogni umanità”. “Vale più la para-
bola del Samaritano, insiste don Mazzolari, che tutti gli innumerevoli programmi sociali”.

MELESI Luigi
VITA (LA) DI GESÙ CRISTO RACCONTATA DAI SUOI TESTIMONI         [A150]
Elledici, ed. 2008, pagg. 328
Don Luigi Melesi, cappellano del carcere di san Vittore, risponde alla richiesta di “vedere Gesù” e anche alla sua voglia di farlo
conoscere  “vivo com’è”, e come l’hanno visto e incontrato i palestinesi del suo tempo, ha chiesto a 4 suoi testimoni di rac-
contarci la sua vita, non separatamente, ma insieme e per iscritto. I testimoni, Matteo, Marco, Luca e Giovanni, gli stessi che
hanno dato il nome ai 4 Vangeli riconosciuti autentici dalla Chiesa e giunti a noi attraverso 5000 manoscritti, completi o fram-
menti, su pergamena o papiri.

MESTERS Carlos
FAR ARDERE IL CUORE     [A151]
Introduzione alla lettura orante della Parola
Messaggero, ed. 2003, pagg. 159
Questo volume offre la spiegazione del metodo che ispira la collana ROTEM. Basata su una trentennale esperienza di anima-
zione delle Comunità ecclesiali di base e di moltissime comunità religiose, questa presentazione del metodo della “lettura oran-
te” può considerarsi il frutto maturo di un grande maestro di lectio divina. Attraverso una serie di approcci alla “lettura orante del-
la Scrittura” – da parte dei poveri, Gesù, la Chiesa, i religiosi, il Carmelo – il libro vuole mettere in risalto sia la continuità che la
creatività di questa forma di lettura della parola di Dio. Alcuni esempi concreti di testi biblici interpretati con sapiente genialità da
Carlos Mesters completano questa preziosa introduzione dallo stile suggestivo e appassionato.

MESTERS Carlos � vedi GRUEN Wolfang
PROFETA (IL) ELIA        [A 35]

METZER Martin
BREVE STORIA DI ISRAELE      [A 90]
Queriniana, ed. 1963, pagg. 271
Il libro offre un quadro aggiornato (tener presente che la prima ed. è del 1963) e sintetico dell’Israele biblico, dalle origini fino al
135 a.C., fornendo le informazioni di base in uno stile limpido e conciso. Si colloca sulla scia dei grandi esegeti tedeschi A. Alt;
M. Noth e G. von Rad, apportando opportuni correttivi in base alle recenti ricerche bibliche.

MICHAUD Robert
PROVERBI E GIOBBE    [A 99]
Ancora, ed. 1990, pagg. 155
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La letteratura sapienziale e, più generalmente, l’epoca successiva all’esilio babilonese non godono di un interesse adeguato ne-
gli studi biblici. Per ovviare almeno in parte a tale carenza, l’autore di questo volume propone con analisi dettagliata il Libro dei
Proverbi e il Libro di Giobbe, offrendo in apertura un’ampia panoramica sulla dominazione persiana in Palestina e sul ritorno del
popolo ebraico da Babilonia. L’anima ebraica ha sempre attinto a inesauribile sorgente di vitalità, che si è espressa in una ric-
chissima letteratura sapienziale anche nei periodi di grandi calamità, di esilio, di dominazione. I libri dei Proverbi e di Giobbe ri-
salgono al tempo della dominazione persiana (539-333 a.C.).

MODENA Damiano � vedi MARTINI Carlo Maria
UNA PAROLA PER TE      [A149]

MOLINO Pippo � vedi MARCHESI Carlina
LIBRO (IL) DEI CANTI     [A 89]

MONASTERO Cottolenghino di Pralormo (Torino)
PASSIONE (LA) DI GESÙ CRISTO      [A 70]
Nelle fonti bibliche e patristiche
San Paolo, ed. 2007, pagg. 525
Antologia di testi biblici e patristici sul tema della Passione di Gesù Cristo, prima pregata nella Lectio Divina e poi preparata e
realizzata nel Monastero.

MULLER Ilse e DSCHULNIGG Peter
FESTE EBRAICHE E FESTE CRISTIANE       [A179]
Prospettive dell’antico e nuovo testamento
EDB, ed. 2002, pagg. 188
I temi della Bibbia n. 9. La liturgia documenta una differenza fondamentale tra le feste cristiane e le feste ebraiche. Al centro del
calendario ebraico si trova la memoria di eventi storici di Israele, primo fra tutti l’Esodo. Il calendario cristiano è centrato invece
sull’evento Cristo: la sua vita e l’incontro della comunità col Risorto.

NERI Umberto � vedi ILLIRICO Flacio
COMPRENDERE LE SCRITTURE        [A177]

NERI Umberto � vedi ORIGENE
TESTI ERMENEUTICI     [A175]

NOBILE Marco
INTRODUZIONE ALL’ANTICO TESTAMENTO      [A176]
La letteratura veterotestamentaria
EDB, ed. 1995, pagg. 221
Non sono poche le introduzioni all’Antico Testamento. Questa introduzione vuole essere nuova, rinunciando alla sicurezza del
già risaputo e intraprendendo strade richieste dagli orientamenti esegetici contemporanei. Il libro incorpora ed assimila la vasta
bibliografia contemporanea per offrirla nell’impianto metodologico e nella presentazione dei testi biblici dell’Antico Testamento.

O’ COLLINS Gerald
AMICI NELLA FEDE     [A111]
Incontri sul Credo per i giovani e i loro animatori
Paoline, ed. 1990, pagg. 115
Questo libro è scritto da giovani per i giovani, anche se chi firma è un sacerdote. Molti di questi giovani, ragazzi e ragazze, li in-
contrai la prima volta sette o otto anni fa quando erano ancora studenti nelle scuole superiori.

OLIVA Antonio
APPARIZIONI DI S. MICHELE ARCANGELO       [A154]
Segno, ed. 2004, pagg. 101
Questo libro è una “ricerca” di dati su delle apparizioni che l’autore ha scelto da pubblicazioni e libri e che ha brevemente rias-
sunto per facilitare lo sguardo, la conoscenza, sul personaggio biblico: l’Arcangelo San Michele. Egli è presente nelle Sacre
Scritture, quindi in tutte le Chiese Cristiane, nelle religioni Ebraiche e Musulmana. Questo libro è diretto ai cristiani che ignorano
o che poco conoscono l’Arcangelo e che qui troveranno informazioni e spunti per l’approfondimento.

ORIGENE
TESTI ERMENEUTICI  [A175]
EDB, ed. 1996, pagg. 283
A cura di Umberto Neri
I testi propongono le indicazioni date da alcuni grandi maestri su come leggere la Bibbia. Un invito a lasciarsi prendere per
mano da alcuni lettori per eccellenza della Bibbia, un invito a coglierne e a seguirne le indicazioni.
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OSCULATI Roberto
APOCALISSE (L’)     [A 71]
ITL, ed. 2008, pagg. 196

L’Apocalisse di Giovanni, l’ultimo scritto della raccolta canonica del Nuovo Testamento. Il volume racchiude, sotto il velame di
immagini insieme drammatiche e cariche di promesse, la sapienza profetica relativa alla storia del mondo e dell’umanità.

EVANGELO (L’) DI LUCA       [A137]
IPL, ed. 2002, pagg. 288
La vicenda di Gesù narrata da Luca alle comunità cristiane della Grecia e dell’Asia Minore è animata da figure originali dipinte
con sottile arte letteraria ed acuta sensibilità morale. Il racconto è annuncio di una vita che sconfigge la morte e richiama ogni
essere umano alla coscienza di sé e alle proprie responsabilità: ogni dono accolto con gratitudine si trasforma in impegno.

EVANGELO (L’) DI MATTEO      [A138]
IPL, ed. 2004, pagg. 277

La comunità di Matteo prende coscienza del messaggio di Gesù quale compimento delle tradizioni religiose d’Israele. Le acco-
glie e rielabora mentre opera nella società ellenistica, forse in Siria, segnata da splendori e miserie, dibattuta tra il desiderio del-
la sapienza e l’angoscia della morte. L’etica della legge e della profezia annunciata dal maestro di Nazareth permette di incon-
trare ogni essere umano nelle sue esigenze fondamentali e di creare quella comunione da cui sorge la vera giustizia.

PACOMIO Luciano
BIBBIA (LA) PER LA VITA         [A112]
50 tappe con l’evento, la preghiera, l’impegno
Piemme, ed. 1993, pagg. 352
Questo libro vuole essere una grande scommessa nel facilitare una qualità della vita diversa per tante persone. La Bibbia non è
soltanto una bibliotechina di 73 libretti, scritti in circa tredici secoli di storia vicino-orientale, ma è anche Parola di Dio scritta per
gli uomini di ogni generazione. Essi debbono scoprire che la loro vita ha una missione da compiere e che ciascuno è insostitui-
bile nel suo compito d’amore; per questo possono accostare la Sacra Scrittura in modo da leggerla, ascoltarla, nutrirsene, come
libri che danno la “vita”, che donano il Signore.

PARENTE Pietro
CRISI (LA) DELLA VERITÀ E IL CONCILIO VATICANO II        [A100]
Istituto padano, ed. 1983, pagg. 176
Poco prima della tragedia del Golgota, Cristo si trova di fronte a Pilato. Cristo è l’Uomo-Dio, che si inserisce nella storia per sal-
vare il mondo. Pilato è Roma, che impersona il mondo passato, presente e futuro. Pilato non conosce Cristo e il suo mistero e
perciò lo interroga: chi sei tu? Cristo risponde: Io per questo sono nato e venuto al mondo, per rendere testimonianza alla verità.
Pilato risponde: che cosa è la verità? E’ la risposta propria del mondo che non conosce la Verità e la condanna. Cristo, come
nessuno mai, aveva detto alle turbe: “Io sono la Verità” e la testimonia col sangue, con la morte di croce, ma rivendica Sé e la
Verità con la Risurrezione. Questa scena evangelica è la sintesi della storia del mondo dal principio alla fine.

PAUL André
MONDO (IL) EBRAICO AL TEMPO DI GESÙ            [A 91]
Storia politica
Borla, ed. 1983, pagg. 266

Questo libro è lo strumento di lavoro e di riflessione atteso da migliaia di membri di gruppi biblici e anche da numerosi studenti
di storia dell’antichità e soprattutto di scienze religiose. Offre le informazioni indispensabili per iniziare e la guida sicura per pro-
seguire.

PELLEGRINAGGI PAOLINI
VANGELO (IL) UNIFICATO      [A125]
Guida ad una lettura antologica e ad una catechesi
I.P.L., ed. 1978, pagg. 319
Il disegno del materiale evangelico, quale è disposto in questo volume, è una premessa indispensabile per comprendere le scel-
te e le omissioni operate dai singoli evangelisti.

PESSANI Dino
PARABOLA (LA) DI GIONA        [A152]
Profeta dell’amore universale
Ancora, ed. 2012, pagg. 102
Don Dino Pessani si accosta al libro di Giona (un piccolo libro della Bibbia formato da appena 4 capitoli) in maniera originale, of-
frendo un commento spirituale che si presta facilmente alla meditazione secondo il metodo della Lectio Divina.

PONTIFICIA COMMISSIONE VATICANA BIBLICA
INTERPRETAZIONE (L’) DELLA BIBBIA NELLA CHIESA        [A 92]
Vaticana, ed. 1993, pagg. 126

Il libretto riporta il discorso di Sua Santità Giovanni Paolo II e il documento della Pontificia Commissione Biblica. Il discorso è
stato pronunciato il 23 aprile 1993 durante un’udienza commemorativa del centenario dell’Enciclica “Providentissimus Deus” di
Leone XIII e del cinquantenario dell’Enciclica “Divino afflante Spiritu” di Pio XII, entrambe consacrate alle questioni bibliche.
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PRONZATO Alessandro
QUESTO È IL CRISTIANO E QUESTO È IL SUO DIO       [A 72]
Un commento alla Lettera di Giacomo in chiave di attualità
Gribaudi, ed. 2004, pagg. 172
Quello che Lutero riteneva essere un libro di paglia, col quale avrebbe volentieri acceso il fuoco, ha conosciuto in questi ultimi
decenni una chiara riabilitazione da parte degli esegeti.

RATZINGER Joseph BENEDETTO XVI
INFANZIA (L’) DI GESÙ     [A153]
Rizzoli, ed. 2012, pagg. 174
“Il libro è una specie di piccola sala d’ingresso ai due precedenti volumi sulla figura e sul messaggio di Gesù di Nazareth. Qui ho
ora cercato di interpretare, in dialoghi con esegeti del passato e del presente, ciò che Matteo e Luca raccontano all’inizio dei
loro Vangeli sull’infanzia di Gesù. Spero che questo piccolo libro, nonostante i suoi limiti, possa aiutare molte persone nel loro
cammino verso e con Gesù” (Benedetto XVI). 

RAVASI Gianfranco
CELEBRARE E VIVERE LA PAROLA      [A126]
Commento al lezionario festivo anni A – B – C
Àncora/Vita e Pensiero, ed. 1986, pagg. 869
Senza sostituire il lavoro di attualizzazione proprio di ogni pastore nei confronti della sua specifica comunità e di ogni credente
nei confronti della sua esistenza, queste pagine vogliono solo far balenare l’inesauribile ricchezza della Parola proclamata.

GENESI       [A140]
La narrazione
In Dialogo, ed. 2006, pagg. 146
Sfilano accanto alle scene grandiose della creazione, del male storico che dilaga, dell’elezione di Abramo pellegrino dell’Assolu-
to, di Giacobbe il lottatore con Dio e con gli uomini, e di Giuseppe il sognatore, i significati profondi di una storia segnata dal
peso delle vicende umane ma al cui interno scorre il filo d’oro segreto della Rivelazione Divina. Uomo e Dio in pratica cammina-
no insieme, ciascuno con la propria identità, che spesso cade in collisione, ma che vuole risolversi alla fine in un abbraccio di
salvezza.

PERCHÉ IL CUORE POSSA CANTARE       [A139]
I salmi della consolazione
Piemme, ed. 1997, pagg. 208
Nel suo “Libro della vita” Dio registra il lamento e il dolore delle sue creature. Ed è proprio la Bibbia a dar voce a questo dolore
e lo fa soprattutto nei Salmi, la raccolta delle preghiere del popolo di Dio: è significativo notare che ben un terzo dei 150 Salmi è
riservato alla supplica e al lamento della persona afflitta.

RITORNO ALLE VIRTÙ      [A 74]
La riscoperta di uno stile di vita
Mondadori, ed. 2005, pagg. 129
In un mondo che sembra improntato all’utilitarismo e indifferente ai principi etici, che pone al vertice dei suoi valori il successo
comunque ottenuto e che presenta l’esibizione provocante e provocatoria come libertà e assenza di complessi, ha ancora senso
parlare di “virtù”?

SALMI (I)              [A 75]
Rizzoli, ed. 1986, pagg. 431
I Salmi sono introdotti, tradotti e commentati da Gianfranco Ravasi: offre tutti i dati storico-esegetici necessari per comprendere
ogni Salmo e per disporlo nella tradizione giudaica e cristiana.

VANGELI (I) DELLA PASSIONE          [A 73]
San Paolo, ed. 2004, pagg. 159
Il successo mediatico del film di Mel Gibson, al di là delle valutazioni critiche che se ne fanno, ha richiamato l’attenzione sulla
Passione e sulla figura di Cristo. Si torna a parlare di Gesù al cinema, in TV e su tutti i principali mezzi di comunicazione di mas-
sa. Famiglia Cristiana vuole cogliere questa opportunità perché di Cristo si possa parlare in modo corretto. E perché dalla Pas-
sione di Mel Gibson si passi ai racconti dei Vangeli di Marco, Luca, Matteo e Giovanni, nella loro essenzialità. I tanti interrogativi
che il film suscita (dall’accusa agli ebrei di deicidio all’antisemitismo) trovano in questo volume  di monsignor Ravasi, il più nobile
biblista italiano, una risposta puntuale e conforme ai testi evangelici.

VANGELI(I) DI NATALE         [A76]
Una visita guidata attraverso i racconti dell’infanzia di Gesù secondo Matteo e Luca
Famiglia Cristiana, ed. 1992, pagg. 159
Attraverso queste pagine si potranno vivere un Natale diverso, non legato solo al sentimento un po’ retorico delle “pastorali”,
delle luminarie e dell’infanzia, libero dalla rete incombente del consumismo, non basato solo su dolci rievocazioni nostalgiche
ma ben fondato sulla fede cristiana.
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RAVASI Gianfranco, MAGGIONI Bruno, BONORA Antonio
PRINCIPIO (IN)              [A 77]
Bibbia e comunicazione
San Paolo, ed. 1995, pagg. 125
Offrire in modo positivo una riflessione di teologia biblica sulla comunicazione, soprattutto su quella suprema che parte da Dio e
ha come destinatario l’uomo.

RIBOLDI Antonio
PIÙ ALTO DI TUTTE LE MONTAGNE          [A101]
Commento al Vangelo della domenica
Piemme, ed. 1991, pagg. 559
Le omelie sui testi biblici dei tre cicli liturgici rivelano, per monsignor Antonio Riboldi, questo disegno strutturale: dalla vota quoti-
diana alla Parola di Dio, e dalla Parola di Dio ad una novità di vita pur sempre in mezzo ai gravi problemi della gente. Infatti egli
ha la straordinaria capacità di partire da un concreto vissuto, cogliendone: o l’interrogativo per avvicinarsi e nutrirsi della Scrittu-
ra, o l’attualità della portata salvifica della pagina biblica per la vita quotidiana.

RINAUDO Spirito
SALMI (I)        [A 78]
Preghiera di Cristo e della Chiesa
LDC, ed. 1966, pagg. 908
Il volume vuole essere un’integra- zione dei due precedenti del medesimo autore: IL MISTERO DELLA SALVEZZA e LA QUA-
RESIMA MI- STERO DI CRISTO E DELLA CHIE- SA, in cui venivano commentate le letture bibliche di tutte le domeniche e del-
le feste principali dell’anno. Lo scopo è di presentare quasi una guida per meditare, per pregare e per predicare sui salmi.

RIZZI Armido
GRIDO E CANTO DEI  POVERI        [A 79]
Iniziazione ai salmi
Servitium, ed. 1998, pagg. 147
La genesi di questa pubblicazione risale alla metà degli anni ottanta, a un’annata di incontri settimanali di lettura biblica presso il
Centro Sant’Apollinare di Fiesole.

SCHOKEL Luis Alonso
OCCHI (I MIEI) HANNO VISTO LA SALVEZZA        [A102]
Meditazioni bibliche sulla speranza
Piemme, ed. 1991, pagg. 357
“I miei occhi hanno visto la tua salvezza” sono le parole pronunciate dal vecchio Simeone quando col bambino Gesù tra le brac-
cia viveva l’adempimento della promessa di Dio, che non sarebbe morto senza prima aver visto il Messia del Signore. Con fon-
damento quindi Simeone rappresenta l’immagine dell’anziano, la sua meta, in un certo senso il suo punto d’arrivo: poter giunge-
re alla conclusione dell’esistenza ed affermare di aver visto la salvezza di Dio è il vero senso della vita dell’uomo.

SECONDIN Bruno � vedi AUGRUSO Antonietta
SIGNORE(IL)  GUARDA IL CUORE       [A 83]

TANTARDINI Giacomo
FIGLIO (IL) DA SE STESSO NON PUÒ FARE  NULLA  (Gv5,19)       [A113]
Meditazione sulla Santa Pasqua
30 Giorni, ed. 2011, pagg. 44
Ringrazio di essere stato invitato a tenere questa meditazione. E sono contento di parlare, di tentare di parlare questa sera qui
in questa chiesa, nel luogo dove si dice sia avvenuto il martirio di sant’Alessandro … In quella meditazione tentavo di dire che il
cristianesimo è semplice perché è una storia di grazia. Se nascesse da noi, se non fosse un avvenimento e quindi una storia di
grazia, sarebbe complicato. Essendo invece un dono totalmente gratuito, una grazia totalmente gratuita che raggiunge il cuore
dell’uomo, il cristianesimo è semplice. Non dobbiamo prendere da noi nessuna iniziativa.

TUROLDO David Maria
NEANCHE DIO PUÒ STARE SOLO       [A103]
Veglie Eucaristiche
Piemme, ed. 1991, pagg. 194
Questo lavoro vuole essere appena un invito e uno strumento di preghiera. Nulla di meglio che andare oltre: che ogni fedele e
comunità e chiesa componga la sua preghiera, portati dal proprio Spirito a intervenire in quegli spazi che la liturgia - di natura
sua universale - (il dono più grande che lo Spirito ha fatto alle chiese) lascia liberi alla creatività e alla assunzione dei bisogni se-
condo i vari luoghi e i tempi; oltre, dicevo, il bisogno ontologico, strutturale e necessario di cantare tutti insieme il canto comune,
da un punto all’altro della terra, e di pregare la stessa preghiera, al fine di non sentirci mai soli, esclusi dalla comunione dei san-
ti: secondo l’unità dell’uomo, segno e rivelazione dell’unità di Dio.
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VAIANI Cesare
VEDERE E CREDERE      [A155]
L’esperienza cristiana di Francesco d’Assisi
Glossa, ed. 2000, pagg. 175
Questo breve studio propone un accostamento diretto ai suoi Scritti, a partire dall’Ammonizione I, breve testo di grande sintesi
che introduce al tema della fede. È così possibile gettare uno sguardo sul “vedere e credere” di Francesco d’Assisi e, a partire
da questa prospettiva, cogliere alcune linee fondamentali della sua esperienza spirituale qual emerge dagli altri suoi Scritti.

VANHOYE Albert
PIETRO E PAOLO       [A 80]
Esercizi spirituali biblici
Piemme, ed. 1996, pagg. 220
Pietro e Paolo, primi testimoni di Gesù di Nazareth e primi missionari del Cristo risorto, furono via via resi conformi alla stessa
vicenda di morte e resurrezione del loro Maestro.

VERGOTTINI Marco
AFFINCHÈ LA PAROLA CORRA       [A 81]
I verbi di Martini
Centro Ambrosiano, ed. 2007, pagg. 287
Diciannove contributi in occasione dell’80o compleanno del Cardinal Martini: costituiscono l’occasione per fare memoria del suo
episcopato sulla cattedra dei santi Ambrogio e Carlo. I verbi di Martini sono:
Leggere la Scrittura; Predicare la Parola; Celebrare il mistero; Farsi prossimo; Educare i giovani alla fede; Parlare al cuore di
tutti;  Sognare il volto della comunità; Vigilare nel presente; Consigliare nella Chiesa; Incontrare le Chiese del mondo; Pro-
muovere il dialogo ecumenico; Dare un’anima alla città; Comunicare a babele; Visitare i carcerati; Costruire l’Europa dello spiri-
to; Mirare alla convivialità delle culture; Invocare la Pace per Gerusalemme.

VON SPEYR Adrienne
MISTERO (IL) DELLA MORTE       [A142]
Centro Ambrosiano, ed. 2011, pagg. 107
Dalla morte di Adamo e di Eva a quella di Maria, passando attraverso quella degli uomini dell’Antico Testamento fino a quella
dei Santi, la von Speyr prende per mano ciascuno di noi immergendoci nel mistero della morte che è un modo attraverso il qua-
le Dio ha scelto di farsi vicino all’uomo, riconciliandoci a Lui mediante la morte e la Risurrezione del suo Figlio. Nulla, infatti, del-
l’esperienza umana della morte, come abbandono e derelizione, è estraneo alla morte e Risurrezione del Figlio. E la sua Chie-
sa, assieme alla Vergine Maria e a tutti i Santi, è chiamata sempre di nuovo ad immergersi in essa, così da poter testimoniare,
ad un mondo che è alla ricerca della Vita, il luogo nel quale proprio la Vita ha scelto di farsi prossima a ciascuno.

WESTERMANN Claus
GENESI      [A194]
Piemme, ed. 1989, pagg. 340
Non poteva non avere un’edizione italiana il commentario Am Anfang del prof. Claus Westermann che da decenni è maestro ri-
goroso e convincente d’esegesi proprio in particolare di questi testi del primo libro del canone biblico. È un’opera illuminante e
contemporaneamente nutritiva per la fede.

WISE Michael � vedi EISENMAN Robert H.
MANOSCRITTI SEGRETI DI QUMRAN       [A185]
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